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Per l’Uſizío Divino , Mcſſc can

tate, e Proccffioni de’Parrochì

Jſiìstití da poco Clcro.
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AVVERTENZE
P R A T I C è E

CEREMONIALX,

Per l’Ufizío Divino, Meſſe can;

tate, c Proceſſioni dc’l’arrochi
ſi affistíti da poco Clero;

` K .A c è 0 L T E

DA NlCCOLO’ )ORIO

Canonico cha S.Chieſa Metro-I

politana di Benevento;

TER ORDINE
‘Delvſuo Eminentlfl. `Arci’lM/'c0‘l.la;

1L SIG. CARDINALE

ORSINI

_Veſcovo di `Porco ,

JD USO

' Delh- cbiefi» Tarroubiali minori

della fica .Arcidionfi.
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DELL’

UFIZIODIVINO

Camaro da ſoli quattro , ò trè_

. Coriflí,con Cantoſemplice,

` Teatino.

CAPO PRlMO.

I. Uantun ue in ògni Chieſa

Parroc ialc,ſc riguardíſi

il rigore delle antiche Leggi Ec

clcſiastiche_ (u)_ , dovrebbe , al

parer de'plù rinomati Tcologi

(o) , recital-fi pubblicamente

A 3 ogni

a Cap. fiquis ‘Presbyter. diff. 92.

cap. ‘Presbyter. Lde Ccleb. Mifl. -

b Syl‘veflr. V. [lor-Can. q. lO- Le

zan. to. 1. t. n. n. 9- Share:: to- z.

de Relig. lil). 4. c. lo. 7111.330714,

cin.dc Her-Can.dtfi›.\ - au. 2 .am-‘7

e' by"



~1*

ogní giorno', il Divino Uſizío;

nulladimanco , ò per la cenni.

tà dell‘0 ſtipendio , non ſufficien

te ad imporre `una obbligazio

ne sì grave , e contímia,òpcr

la troppa ſcarſezza dc'Miniſh-i,

non ſufficiente aila decoroſace

lebrazionc dc’Divíni Ufizj , ò

‘ perche occupatii Rettori in al

tri utili, c neceſſari ſervigj*del- .

iè lor Chieſe , introdotta. ſi vc

'Î degíd una conſuetudine_ quaſi

E* univërſaie,iper cui abolita nel

”ie Parrochiali la corídiana cc

ÌfÎì—î-iebrazion de’Dívíni Ufizj, in al

*** cune "ſi oſſerva ſoltanto nelle

i‘, Domeniche,ene'Gíorni iù ſo

. 'ÎÌìffllenni dell'annoçinflltne 010 in

alcune Feste particolari , econ

’Ufizio mozzo, cioè c'ol ſolo Ve

ñflìſpro ,eMefl'aL -

H." Di una tal conſuetudine repri.

,i ”Îì* -mendo ſempre più gli ſconcer

i'ëì-îti , e gli abuſi, con la ſua Pa.

5?' fioralſoliecimdine , ?Eminen

4. tifflmo, e Zelantiffimo nostro

;KM Arríu-ſpn-m/fin npl (un nrímn

  

, ñ
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Sinodo ( ”dell'anno 1686.víe-`

tò eſpreſſamente ogni mutila-`

zione del Divino Ufizio- Nel

l'Appendíce deiTerzo, del 1689.

pubblicò un' Editto particola—

re della Diſciplinadel Cox-0.”:

i ii Capitolo Meu-opelitano, Col

]'egj Urbäní ,e Dioceſaní , ed zl

'. *tre Chieſe Conventuali , e Re

cettizìe della Dioceſi: ſperando,

che agli ordini medeſimi do

veſſero conformarſi le altre Chic’
x ſe l’arrochíaſſliniinor-i,per ue!

le Fun/z~ioni,che in eſſe , giu ala.

[or Conſuetudineze Decreti pa!

ticoian delle s. Viſite , riſpetti

" vamente ſi eſeretano . Nei V.

.Sinodo del 1690. (Hper elimi

`nar dal Coro il canto aereo,

diſſonante , e ſconcertato, or

*dinò a’Chericí im periti del. Can

to Gregoriaiio,i14çant,oſempli

ce Teatinoze ſotto pena anco

‘ ra della~ ſoſpenſione' (e) vic-tò a'

 

Cherici l'indegno abuſo di aſ
ſi ſi A .>4 ’ ſi



ſistere in Coro, con le veſti c

muni. _

III- In oltre nell'anno ſcorſo 171

dopo aver pubblicato un Libr

to d’InstrL-izioní Corali, per

Chieſe Collegiate , e Recer

-zie della Dioceſi, nelle quali

` ſono ſparſe ancora più avv

` tenze notabili, per il Divino

ſizio da citarſi alla Tea‘rin’a,o

c poco clero?, nelle Parrochi

minorimon pago ditanto il r`
ì gioſiſſímo zelo del medeſin

noſt ro Arciveſcovo; ma ſem]

più efficacemente bramand

che, non ostanteil minor nun

ro degli Eccleſiastici , che in

Cllîlc ParrOLhiali minori, p0(

ſole fiate erì l’anno ragunai

perla pubblica recitarione

DivinoUfizio, venga il med

m0 recitato,con la maggior

vozione,diſciplina , e decu

polſibile , che richiede un;

fanta,e religioſa funzione…

la xlg.ultima Viſita della Tc

ñ, di Lapio,del‘bsteſſo anno 17
H . . . ,. A

ñ
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l’21( z‘
piaciuto íngiugnere alla mia‘

debolezza , la raccolta divarie

Avvertëze pratiche ceremonia.

li , per ſervígío appunto di que

ste Chieſe Parrocchiali di poco

Clero. ,

IV. In adempimento dunque del

veneratiffimo Pastorale Decre

Îto; perche il tenor del medeſi

mo,,toccand0 principalmente

la Diſciplina delCoro , per le

Ore Canoniclie , abbracciain

ſie me il Rito della Meſſa ſemi

ſolcnne, che in tali Chieſe can

taſi,coiministero di due , ò di

un ſolo Acolito, e*l buon'Ordi;

ne ancora delle Proceflìoni otz

dinarie3eſibiamo quì a'signfflar.

rochimna brieve,e chiara lnstrU_`

alone Tripartita; la quale eſpor.

rai m prima, nel preſente Pri~_- ‘

mo capitolo , varie Avverten

ze , Circa la Diſciplina del Coro;
?e agglustnpan‘ -'~—-~ óó -ll- -Z-Ãn



ìó

i z prieciomv’endo tutto raccolto

; ‘i dalle Rubriche delMeffale, dal

i Rituale,da'varjGeremonialide'

i , Regolati , da’ Decreti della S.

'k’ z Congregazione de' Riti, dalle

i ‘i __ Leggi nostre Sinodali, e da varie

l ñî f ~ altrelsttu‘zioniCorali, eLitur

;'ìäichmdate giri in luce , per or

, 7 _" ine dell’EminentiſsmostroAr.
i ”ì‘ civeſco'vo ;come ancora da più

E:. i ",ſñ'peiebrrCcmmentatorídelleRu—

(A l 'ì’ìì'briche, eſpezialmente dal Ca.

ñ’ .pflaldo , dal Bauldry, e dall'A

' ì' ‘ porta .

, Y. Supponendo in tanto , che’l

f ` numero de’ Coristi nelle Chieſe,

'i dicui parliamoſſia regolarmen.

i
‘ , te di oli quattro , ò trè;pcr

i.; che un numero sì ſcarſo non

z ì, ſerva di mantello alla poca di

" 'ozione di chi ſ’cimandolo in.

‘I Î ſufficiente a formar Coro , e

‘rt dimentico delle accennare Leg.

.gi antiche della Chieſa , ſchi
,-"‘_ì"j vr oſſervarne, con tal preteſto ,

l

4 …"-37’7` un _piccolo gitaglio di conſue
,l ‘ ` 'tudine ;ì oggettiamo in primo

- '._1` Luogo, qual fondamento, la dot:

tri~

r



..ó—.ó.

ci?,
. , . t

tft-ina comune de"I‘eologi , che

inſegnano foſiituirſi abastanza

;1C0r0,con quarti-mò rieſi-Può

mancando ancora chi flendalo

fino a due:giu[ì’a il laudevol c0

~ ſtante de’Greci, degli Armeni,

e di altri Sacerdoti, e Monaci

- ` delle ChieſeOrientali;enelno

.. ÌroOccidente ancora, _di più

ſantiflimi Ordini Regalati ,co

me ſingolarmente degli Eremi

ti .Cama'ldolcnſil'z c dcx'Chericí

Regolaristoíartefia l’eruditiſſ

mo ?Maggioſéh da’qualihon

[i tralaſcia il canto dell’Ufizio

Divino in CQro,benche non ſia

no talvolra più che due , anzi

fin quando ſiaſi uno ſolo.

VL Nc‘giova punto dire , che con

un numero di Coristi sì ſcarſo,

non può riuſcii* mai decoroſa ,

come conuienſì, la pubblica Sal

A 5 ' mo.

3 M

alii

;6.4

?PW
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madiaHò io ancor ſrcſcaia r

mébráza della tenerezza, e div(

zione,che ſi riſvegliònel mio cu:

re,quando Giovinerto,in Nap

li,‘mia Patria, mi trovai preſei

te una fiata’a’Dívinj Uiz) , ci

lebrati da due ſoli Greci, i

pubblico Coro , nella lor Chic

fa Parrochiale de' SS‘. Apo-301

Pietro , e Paolo, e nella Feſt

appunto Titolare d:lla med:

ſima; restando oltre modo air

mirato della loro eſterna con*

poſizione, e modestia , del lc

canto ſemplice , ma pauſato

vario , e ſempre cOncorde n:

tuono, e ſopra tutto dell’uniſOi

me, ed eſatta oſſervanza dell

lor cerimonie . Non è però l

uantità de’Coristi, che rend

gecoroſe, ed eſemplari, grat

al Signore Iddio,e profittcvo

all’opolo affistente , le sacr

Funzioniuna è si benela qual

tà de' medeſimi,che ove non ei

trino’in Corp , indivoti,impr<

Pax-.ri a èmrsxícbrqffeno fa‘
c `n

o,

r . -_.



che pochi, quanto all’ alto fine

del Divin Culto, e prò della Ple

be , che ſipretende , valcr per

molti. ‘ _

Vil. Per ovviare adunque agli ſcori
certi, che in ſiuna Punzron ?in

che rada,ſoglion’ eſſere più re

, quenti , e più ſcandaloſi anche_

*all’opolm che nelle maggior!

Solennita ragunaro in magglot

numero, per ricavar dall’aſſiſte—

V za a'Divini Ufizj ſentimento di

’particolar pietà , divozione ,

ecompunzione,vedeſì poi 0b-

bligato a ridere ſoltanto , e de

ridcre la_ſciocChezza delClero,

dilſonante nelle vo'ci , irregola

to ne’Riti,e confuſo nell' ordi

ne delle azioni ,* egli è però-d'

vopo aſſolutamente,che’l Cleto

medeſimo prevenga la ſunzio.

ne , con una ſerioſa rifleſſione

~ alle buone Regole da oſſervarñ’

ſi , concertando prima privata.

mente le azioni da farſi in pub

blica Chieſa …nel mòdo fieſſo ,

14*- '7 "'"fif‘il‘À in ſora nun-**ì '
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ui
nati , giiista il preſcritto del'l’

,Eminentiſs nofiro l‘irciveſcovo1

arecitar nel Coro della noſtra

Metropolitana, l‘Uſizio Divi

na) nelle Domeniche,in cui ſiſa

dc Dominicana nö ſi canta il Mat.

tutino,beiiche ſicantin le Landi.

Vlll. Accostáaiomi ora alle Regole

pratiche della Diſciplma’da'ſſcr

barſí nell’attual‘Recitazione de

Divmo Uſizſo , debbo in primo

luogo accénarle coſe da prepa.

tatſi in Chieſa, quali ſono:

x. Le C andele da accenderſi sù

l’AltaiÎexz qneste,pet la Solen.

nitzi dell’ Uiizio, che cantafi,

benche non cantato alla Gre.

goriana , fieno tutte ie ſei,

che circondano la Croce , da

tenerli acceſe nel primo Ve,

{pi-o, nel Mattutino, e Landi;

i:: nella Meſſa , e nel ſecondo

Veſpro : bastandomelle altre

Ore minori,iliiumero dilolt

due, giustail Decreto della S

Congregazione de Riti» , c

l'uſo comune . --›

2. ue Scanni_ da _ſederef

nc



‘1X

7.*

l'ìzl 1

nella Tribuna dietro l’ Alta

re,ſe ſia luogo capace,ò nel

Ptesbiterio avanti l'Altarc;

ſituati uno nel Corno delVá

gelo , l’altro in quel dell'E:

pistola , ſicche uno riguardt

l’altro.

3. Il Leggio, nel mezo del

*- Coro. `

4. `Bteviarii corriſpondenti al

numero de’corilti , eſſendo

non meno ‘indecente, che in*

commodo,quel ſervirſi due

d'un ſol Breviario. ‘ › ‘

5. ll Marrirologio Romano,

per l’Ora di Prima.

Al ſuono poi della Campana

dovranno tutti ragunarli nella

Parrocchiale , dOve ſaranno

aſpettati, per la metzì ,ò terza

parte d'uii'ora. Veſtiti tutti di

Cotta in Sacrestia, il Clietico,

;i cenni del` Rettore, accenderzì

le Candele dell'Altarc, e ſone~

rai la Campanella, con la qua

le invitati@ d‘ai- principio alle
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› ſilenzio, a due” due,prece

i _dendo ilRettore,con ajdestra

i il primo Prete, ò quello, che

i dal mcdeſimo Rettore ſarà ſo

l ſtituito, per qualche giuſta ca

gione, a ſar l ufizm nel Coro,

. -in quella Solennitiì.

z i' X._Entrando in Coro, fatta nel me

i . i’, zo a due a due la genuflçffio—

‘: ‘ ne,ſi porterà ciaſcuno al luo

go,che gli ſpetta ,* parte nel Cot

M-..aW.._ñ—-ñA

-ñq"'-,-..-.ó

` U‘ no del vaz'igelo,patte in quel

L dell’Epistola:ſicche ſe ilCoto ſia.

j” i dietro l’ Altare, ſiano all' Al

_tare più vicini gli ultimi,ſe ſia

innanzi,più vicini all'Altare ſia.

_noi primi: e ſe chi ſii l’ufizio

non e lo ſteſſo Rettore, dovrai

quello ſedere il primo nella par

,- te dell'Epistola,quando per al

‘ j` tra ragione gli l‘pettaſſe altro

i " luogo . Tutti inſieme pieghe

_ ` ranno le ginocchia,con la ſac

, cia rivolta all'Altare; e dopo

 

[i breve orazione , alzandoſì il

Rettore, ſor eranno tutti, e ſe›

deranno un poco . chandoſi
vpoxdinupiçoin piedi il Retro1

F9)

o
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e la? ,7
, - re i’ ſi rizzeranno anche tutti:

,› . 'et dar principio al Canto dei

* lUfizio di qiiellaSolennita,chc

vorranno eflì celebrare: guar

dandoſi affatto dal mutilarlo:

come ſarebbe, cantando, per

ragion d’eſemplo, il ſolo pri

mo Veſpro, ſenza la Compic

tazò il Mattutino, e le Landi,
Iſenza lc altre Orc,che ſe uo

no; ma cominciando l’U zio

dal primo Veſpro, nel giorno

precedente alla Festa, lo ter

minetanno, con la Completa

ñ del di ſc uentc.

XL L'UE-zio eſce tutto cantarſi con

voce nè troppo alta,nè troppo

baſſa, ma chiara , distinta , pau

ſata,e divora: e ne' giorni più

i ſolenni. giuſta l’avvertimento

del P. Maggio Teatino (a),

` ‘Pfizlmodia, c3‘ ‘Pronunciatiomon

?uidèm altri”, ſed :aa-dior, (a' pro.

ixior em . Ne' Cantici , Magni:

. fica:

“ ”cl-i

z -De nioojjîçopuſìñrd-'ffi ~~ ~ ~ n

PV"
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e

ficut, Te Dcum, Benedié'r'us,7\(unc

dimitmfi richiede pauſa mag

giore, che in tutto l’Ufizio (a) ,

ed un tuono ancora di voce al

quanto piiì alta, ed allegra (b).

L’Invitatorio ſolo vai ſempre cà

taro con voce più alta ditutto

l’Uſizio; eſſendo il Cantor di

quelloſcome nota ilDurſidfl(c)`l]

quafi'Pmca,tanquam Tuba cxa -

tam ‘Zion-m ſuam. Nel Triduo

della Paſiione,l’Ufizio tutto rit

, chiede un tuono di voce piu

nmile,baſſo, e mesto (d):elo

flcſſo tuono richiede ancora l’

Uſizio de'Morti`(e).Il Vctſetto

.Adjutorium noflrum Ùc. quan

do ſi dice, per far bene laCon

feffione,e la Conſeſſione ſìeſſa

debbon dirſi,con voce baſſa,cd

umi.

ñ,- aññññ

erem; Cleríc, Rega!. S. ‘I’aul‘ñ

lib. lil'dP-ÎO. * " ì

Mag. diſq. 3942-164.

Radiuoflîlibsc3.71.! t.“ ‘

. Carem. Refrediff. 0rd. di‘v, nffic.

…WP- 35 ‘

Caflald- like, “cap. zz n. to

l

nu

o

:l



l 57,9
umile (a);e cOn la ſteſſa voce ba ſ

ſa va‘ detto nre il Fidelium .A.

”im-e, anc e dopo il Dominus

' nos benedica!, di Prima , che dee

dirſi con voce 'ordin aria , ve.

lun' alicujur fini: indicium, co.

me ſcrive il Totinio (b). Con

voce ancora ſommerſa , e placi.

da vd detto , ii Dominus' det ”0.

‘ íxfimmpaccm, si per proſegui. ’

rc il tuono del Fidelium `Anime,

sì perdinotarcla ſommiflione,

che ſeco porta,la vera pace del

Signore (e) .

Xil- 1_)a tutti‘ſi stzi in piè a tiitt'jí

Ifrmeipii dell'Ore, all’Invitato.

rio,a'gl’lnni , a’ Capitoli, a’Re.

ſponſor} brevi , a' Verſetti , alle

Aſſoluzioni , all’Omelia , a’Can.

ticiVangelici , al Simbolo dis.

Attanagio, alle Orazioni , e C6.

mcmorazioni .- e ſimilmente nel

fine dell‘Uſizio , alle Antifone di

N.

a Cerem. Cler. Reg.- lil:. a. capa 8.

3-16.” Care7n`.ëler‘.Mín.p. i .c. i 6 -

Cari-em. Camald.lib.z.c .i 1. ”.7

c la' cod. Tot.l.cit. ‘1~

'Ì
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‘We

-›

zo

ñ‘ . N. Donna, nel Tempo Paſquale;

c nelle Domeniche `, comincian.

do da’primi Veſpri.

XHI. Seggono tutti a’ Salmi , Anti.

. ſone, Lezioni, Reſponſorj , e

r ciro del Martirologioxome ari-`

ñ cora a‘Verſetti, nell’Ufizío de'

. Northſalvi però i ſoli-Caterhche —

nell' intonare , ò cantare ie ſteſſe

coſe , riſpettivamente ,ſtat'anno

in pie.

XIV. Si piegano le ginocchia da tnt.

ci a quelle parole dell'Invitato

rio: .Adora-mu: , c9' procidamus:

i negl’Inni , a quelle parole: .A’Uc

Maris [falla :Veni CrmtorSpiri.

:us: OCrux a'Ue jim unica: Te

ergo quieſumumome pure al, TZ.

. tum ergo Sacramentum, ed Ofit

, lutaris Hoflia , ſe queſt’ Innidi.

. conſt alla preſenza‘ del Veneta.

. ~ bile. Si genuflette ancora alle

, , Antifone di N. Donna , nel fi

). nedell’Ufizio, come altresì al

-~ Water. .xl-ve , c9‘ Credo, dopo

.2:5 Compieta5ſalve però le Dome.

- Mñ-zmeniche , e'tutto il tempo Pa.

, .- .(qiiale . Nell’Ufizio de'Morti,

alle Preci. XV

V



_ , uſo” ’

XV. Quanto' a'Segni di Croce, il"

Se no, che chiaman piccolo ,e

fa i col ſolo'pollícc della ‘de

ſtra , ſi adopera du`e ſole ſiate.

nel principiodelMattutino, al.

ia bocca, dicendo: Domine-lab”

meg Ùc. `e nel principio della

Compieta, al petto , dicendo:

CM'Uc‘rtc nos Deus 67.11 SBS…) ›

che chiamati grande, eſa icon

la deſtra tutta aperta, e volta.

ta a ſe, dallaſtonte al petto,

ſi uſa lodevolmente , al Dem in

adjutorium , ſalvo quello,chc re~

plicaſi trè Hate all’Ota di Prima:

all'Adjuto-riflm noflrum , che fi

premette alla Conſeffione di

Prima,e dij Compieta ,- non -già

quando diceſi nel ſine-diPrima:

a'principj de’ Cantici, Magni.

fica: , Bencdiéì‘usſAUMc dimitti:: ì

alle parole ., Indnlgentiamséw.

come ſuol farſi dopo la Conſeſ.

ſione della Meſſa :a quelle pa.

mio nel ſine di Ptima:Domim,lS

”os benedica: e”. e nel fine della .

Compieta , ailepatole : Bene-div

mi: , G‘ cuflodíat nos Gt.

XVL

1
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XVI. Vi ſono ancora tra l‘Uſizio p

inchini da ſarſi, ora pre-fond

ora ſemplici :Il profondo_ d

_farſi da tutti‘ al Confitmf, ſii

al Miſereatur , incluſì‘uè , con

~ nella Meſſa.- d Lettore, ver

‘ colui, che ſa l’ fizio, nel di

jñ'be Domne ,br-nsditc‘re; non ri

aandoſi , ſe non terminata

_~~. Benedizione , e dal Le"tto

.gr fieſſo, nel fine-d'ogni Lezsor

_7 alle *parole: .Tu .autem Demi

i—…izfl'íìflñ Porche ,immediatamen

.fl `non ;debba partir-ſi ,- doveni

allorazgenuflettere . L’inchii

ſemplice no” dee tralaſciarſi

{Verſo , Gloria 'Patrl , e nel ſii

degl’lnni , quandoſìlodano

Perſone della Santiſsſſrinita

Nomi SsñdiGesù,e di Maria

Nome del ëanro, di cui ſi ſ.

. "gliſiZiOitf'd _alle parole: Sit,?\

`~ ~.› ”ten Dammi beneiíräum: Sani‘

U' terribile'Nomen eju:: Bene

cari-us 'Patrem, (’9‘ filium, c1

;i Sané’t’o spzrim.

XVI!. Ò faccio poi, ò non fac.

_l’Ufizio izl Rettore; a lui ſpe

in.

O
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‘in-.tonar ſempt'el’Ufizio per Pa

_ tet‘noſ’rer .- a‘lui dare ii ſegno,

- ñ. che ſi cominci l’Orared a lui,

nel ſinedell’Ufizio,dit~'e il ſegno ,

,d'aizaÌrìLepiírtír dal (lt-ro ,Lo -
fieſſo .dita` .- Dies *,ì (a4 ‘Mtîm (Fc.

.Adjutarium n'a/1mm (ſai Domi

-Jms'nax benbdt‘rat'c’m.- 'Nodi-m

quia-tam Ù‘tÌÎBeneiífca't, (’9' cu'fla.

- dà: ”qs Ue! Dominus dexnobís `

i : ſumma—m m. Fidelmm .Ani.

L‘ -s‘ ñ .

XVIII.v `Chiſà l'uſizio, ſe non è il

ls -zRettore , :douta‘ , dopo ricevu

-*’:~.t'0 queſto il ſegno di comin

-it’éiàmlz farglg un: profondo in.

-i‘achinotquale inchino omettcraſ

-o ſizifiài'RettoreJacëdo egli l’Ufi

o‘ zitOltrepÒii-principii dirut

rñ. teleOre,ſpetta ancora a chiſì

ñ. l’ufizio, intona-to- gl‘zznii’i , can

'ììîtando- ſoioñi 'tineípi-'imi vcrſi,

*ñ- proſe’guendoſi il-reito'da tutti

v --î .gli aim' del ſiio<:C0rnoè intona
‘~‘²r'e ii: Tater’nofler-,ñ‘ìdopo il ver~

- ſetto di ”dann-Notturno: dir.

tzjbiñſſb)u2i0ni ," cîBeriedizioni',

como nel Breviario." inton'ìarc

1

1
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il Te,- Emir”,‘l-:iopoiav nona Le

pzione_ :~ cantarei capitoli, ele

Oramoni; e frutto cio ,col Capo

affatto nudo- ,

xxx, L‘ ultimo ,de' Corifii canterà

Z

"i

,, ‘ſu, ó‘recefìn : e'dopo quelli di ‘

ñal Mattutino i'rlnviratorio nel

mezo : genuflettendo anch’ eſ

ſo 'cogli ~altri , -aliefparole : Ve.

”ice adorcmus ,- _c’yt 4mcidamus .
Lo fieſſo, dopoxr-:Capitoflìdel

l’Ote minqri , dirà-;nel-mezoi

verſetti, genuflettendoánacceſ;

‘. ~ Prima, ſiſetmetà , per, cantate il

Martirologio , terminata-i’ Ora

zione. ,~ ſupponendo ,` citeilÎUfi

zio ſia doppio ; altrimenti', eſ

ſendovi. le pr_eci` , dovrebbe'do

po, i verſetti reflituítſi al -ſuo

‘i

luogo , per uſeir poi di nuovo `

nel mezo,ue-l conchiuderſi lTOra

zione .Lo ſteſſo ,canta o ilMar—

‘titologio , genufletten ſi ;pat

titá dal mezo , doman-oſta

toſi di nuqu , mentre‘ſì dice

l'Oi'azionei,Di›-igere; dopo que

ſta ,‘proſondamentc inchinato

chiederà _la benedizione, -al pri:

› m ›
\

l` L
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mo del Coro,e d'írzìlz Lezione

breve , con inchino profondo

al Tu autem Domine , 0c. nel

fine di quella, e genufletterà nel

partirſi , dopo conchiuſzl’ Ora

di Prima.

XX. A due ultímìdel Coro ſi ap.

pat-terrà intonare,e cätar le An.

tifone a vicenda , cominciando

íi da chi fiede nelCorno di rincö

tro a. quello,che fà l'Ufizio. A‘

medeſimi, intonnre iSalmi , co

.míncíandoſi ſempre da quello,

che ſiede nel como di chi fì.

J l’ Uſizío, e proſeguendoſi p0!

_aviccnda,c0me nel Mattutino,

e nelle Laudí;o purſempre da

quello, che ſiede nel Corno;

ove ſi è cantato il Gloria ‘Pa

m',come nelle altre Oxe mino

ri. Ad uno de’ medeſimi ap

partienſi cantare nel mezo {chi

ſetti, che precedono le Leuom,

òle Commemorazioni ;cioè à

quello, che non ſi troverà 1m

‘pedí-to, nel cantar l' Antifona ,

che precede immedvqtarpeptc

jlîchſetco. Ad gnpflgeflbchcîè

. ' B › 3

’I

\
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al più degno,cantar nel mezo

tutte e nove le Lezioni, re.

stando pel meno degno, il can

tare alquanto più in dietro ,

nel mezo fleſſo,i Refpouſorj,

alternativamente con lo stcſſo

Lettore ; accostandoſi -cosi a

tempo, circa il fine della rima

Lezione , che,iuchiua‘n oſi il

Lettore ,al Tu. autem Domfnc,

egli ſi truovi a genuflettere in—

ſieme : genuflettendo poi di

nuovo, una col mede’ſimo, nel

fine del terzo Reſponſorio, del

ſesto,e del nono ancora,quando

vi ſianvvegnacche in altro .ca.

ſo , ſeguendo l' Inno, Te Drum

dopo l'ultima Lezione,egli ſolo

genuflettetaì, e partirafli dopo

la Benedizione della nona Le

zione, overo dopo quelle pa

role, Et Kelique, ſe per nona

Lezione leggafi altro Van-:e-`

lo: avvertendo ancora, che do

vendo nel fine del terzo Re.

ſponſorrio , intouarſi la rima

Antifona dal-Corno di c i ſail’

Ufizio ,perche questi, nel nuf ,

‘ ,L a ,,

_NFL—- *5’* ‘ì‘

v U ‘1; _p‘ì‘ſ’ `

al.) .fv

-W-^q~pnmw--*m"NM‘

*ou-ñ.e
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mero, che ſu poniamo di ſoli

quattro Cori i,ſi truova ſolo;

in tal caſo' , ò l' Antifona de'`

ſoltanto cominciarſi ; e ſi ſer

mei-ano amendue i Cantori nel

mezo,l’ uno, cui ſpetta, into

nando l’Antiſona, e l' altro co

minciando il Salmo , e poi an.

derd ciaſcuno al ſuo luogo,ge~

*nuflettendo inſieme : o pur 1’

Antifona de’ cantarſi íntera;ed

allora , reſtando in mezo quel

ſolo , cui ſpetta cantatla,l'altro,

genuflettendo , anderá al ſuo

luogo ; ed ivi , terminata dal

Compagno l’ Autifonaflntonez

rai il Salmo.

XXI. (he ſe talvolta il numero dc’

Corifii non ſiaſi almeno'di ſoli

(Fumo, come finora ſi è ſup

posto, ma di ſoli trè;alle Av.

vertenze giá 'date ſi aggiugne»

che,ſecondo l' uſo Monastico

(a) ne’ giorni feriali,ò ſemplici

e ne' feflivi ancora ,e ſolenni ,

B a n * quan

**ñ—*ó-.

a Kamerdíitual. Monaſíîib, ;

rap. 9." " '

R



  

  

quando il Divino Ufizio ſi re
ì ti ſenza canto; tutto ciò, c

da due Cantori dourebbe c

ſ1 in mezo del Coro . può c

ſi da ciaſcuno,ſtandoinpzèi

ſuo luogo.

XXII. Nel reſto qualunque ſiaſi

v

t

numero de’ Coriſ’ti, ragunati

cantar pubblicamente leDi

ne Laudi,ſi ricordino dl oſi

var ſcmpremai l' uniſorm

nella pratica delle Cerimei

preſcritte . Più che ſo” poc]

piùſi astenga ciaſcuno dall’ ui

del Coro :’cuzaneceſſlta‘, e n

vendoſi, ritorni preſto , per(

l’ Vfiziatura non patiſca. i

tmo parta , ſenza permiffio

del Rettore; enel partire,

tornate, nor. ommetta le dovr

riverenze a’ Colleghi. Gli i

tori ſ1 corteggano dal Retro

quando fia d‘ uopo; ma ſen

ürepito . Si guardi ciaſcu

dal ridere,dal cicalare,dal

nerle maniin ſaccoccia,i p

.z -;~; diincrocicclfla’ti,ò alzata una;
’ì-îit, ha ſopra i: altra , c da altre

mi.

.
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mili male creànze,che ſoglion

commetterſi da Coristi , con só

ma nauſea della MaestáDivina,

e ,ſcandalo degli astanti , n0ta

te più _a lungo dall'Autot mo

derno del Galateo ampliato.

(a) E finalmente, perche tutti

all' incontro ſi sforzino comin

ciate,ptoſeguire , e tenninate

?Di-vini Vſizi , con‘ quell' atten.

zione,rivetëza,e divozione,che

ſi conviene ad un’ _Azione sì ſa

croſantaxonchiudo il preſente

capo,c0n quegli alquanto rozi,

ma memorabili Verſi, appro.

vati,elodati da più pii,ed crudi

ti Scrittori:(b) -

Cum Domino pjÎÎHc-s , p/Ztllcndo

ta tria ſerver:

Dirige Cor ſur-ſum, beni pro.

B 3 ſer,

a Montorfano cap. rr. del modo

di portar)? m Coro. '

b .Autom‘l’ofl’e’uín.BibliothibL-Îí

c-Îsjoan. Mania-tm. Roſe:. din-EZ.

jblu-Horar.tir.9»al half-16. .An.

` ton.Caraccioſ-Canflçmt-p.: .rap. r.

n.1‘.



 

oI ſer, ref'piccſ'enſ'um . f_

”Temple ’Uanumfuge canti!” ,

-- dilig.: planum. .. .. .

A** Non dame; tantum , ur ca.

guri: linquere tatum - _ _ `

‘Pfirllite devotè , dzflmäe ,

membra tenete

Vocibus eflate con” rdesfiana

  ÉÌÎÎÎeFÌLT

Î cam”.- ,z i. e _

J zz - :fu-’>4 NunquÒtmpofleÎ-ior Ver/?upn

l- le' Q‘às'mei éagur, 7' *

ü. Pi, "9 ® :PQ-m Fm: anterigrffierfeäofi

‘lv-É '-_ v- j‘ſ’nef'r-'utztùr .

’- v -Tſëzlmos reſcue, tùm l’er

ñ ~' ’ *Im Davidíca rurtat ,

H ‘Pm' Non magi: illeſere: , quìm F

l [ha ſing-'4.: racer”.
i: li -

l
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DELLA MESSA

Cantata con due Acoliti ›

ò con un ſolo.

CAPO SECONDO.

I. ‘* Na tal Meſſa ‘ſi ammette

dalla Rubrica , e da Ru

bricisti comunemente .Ella pe

rò non può dirſi nè Solenne 2 nè

Privata ,ma meno Solenne , ò

Semiſolenne, partecipando aſ.

ſai della Privata,poco della So

lenne . Comunque ſiaſi , non

dovrebbono i Parrochi eller tft*

‘ -to restii nel celebrarln . qua:.

-to giumel Corpo stcſſo Lam

nico (a), ſ1 rammemora con do

lore dal Gran Pontefice Inno

cenzo Ill. che agtament‘e _tant

pogna que’ Sacerdoti ~, qui Mp1]

flzrum sòiemnia Dix celebra”:

qua” i” :inno- t

o I

B 4 ~ - »Il

——.--.-fa Cap.Dolentcs ,.dchonfic
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Il. Il Celebrante adunque; in tal

Meſſa , 'veſtito giá de’ ſacri Pa.

ramenti uſciti della Sagrcstia,

‘ con le mani giunte , ed arri

vato all’Altare , conſegnerà la

Beretta al Secondo Acolito,oue

ſia ſervito da due , ed inchi

natoſi profondamente alla Cro

ce , comincerà la Meſſa , t,- la

proſeguirà, more MiB-e privata,

fino all' Introito , incluſive.

(Li-anto all’Incenſo in questl

Meſſa , ſe affista un ſolo Che

rico, perche la pratica nel mi

nistrarlo riuſcirebbe difficile ;

ſconcia , e con poco decoro ,

comunemente ſieſclude dagli

Scrittori Liturgicize’l Rainerio

fieſſo , che ſingolarmente ſrì

tutti lo ammette, nel ſuo Ri.

tuale Manastico (a), ad l'un”.

gelium, adOblataAr ad .Ele-‘Uh

:ionem ,mir-:fiume code”: Cleri;

co ka'uiwlam, c’fl' tburibuſm” ,

lo ammette anche di rado, d‘,

F‘ rl

i a Lib. .e-räsñffigd fi Àíiuiflrorî

f‘ “or *\

III.

l
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fata-m (corale dice altrove (4)}

i” maiorilms Soſemnitatibue:ſog.

giugnendo : in reliqui: 'Un-ò ,

quando non fin”: Mmrflri, neque

:bus adbibeturSe aſſiſtono due ,

ſon più diſcordi gli Autori .

Tutticomunemente 1' eſcludo

no avanti l’ Inttoito: moiti l’ e

ì ſcludono ancor’ affatto :( Hal.

tri l’ ammettono al Vangelo,

Offertorio , ed Elevaziode (e).

Equesta ultima, ſpezialflnente

ne' Di più ſolenni, è la pra

tica più laudevole: accreſce”.

do l’ incenſo alla Meſſa molto

di ſolennità

[V. Il Kyrie, l'InnoAngelico, la’

Colletta, la Piſtola , e-l Gra
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”duale ſi diranno ;,come nella

Meſſa ſolenne .* avvertendo ſo

lo, col Biſſo (a), ~per la Collet

;ffir a, che non efiendoquefia Meſ—

:~,5Ì\j,aſſolatamente ſolenne , co.

'› 'Mſi è detto ;il p ſi can-ri in

.,f_ ' " di ſeconda

nen-v“‘*'

  

L i', Commemorazione dir-un

, ;Wta ſemplice, che de'per al
-L trolaſciarſi nella Meſſa ſolen

ne . Equanto alla. Epiflola, nel

3,3 fine di nella, ove ſia il Cele

‘ ñ ,ggzhrante ervito da un ſolo Che

, rico , riſponderà egli a ſe ſteſ

—’ ſo:Deo grati-u.nterà* poi il Vangelo ,ì nel

"3 Corno, ſenza lumi, e ſen

cenſo , ſe hai l' aflìi‘tenza.

" .; ſolo Cherico 5 e ſoggiu
ì il canto del Simbolo,

‘- 'al "Arichiegga , pro

' ,,,finoal can-ſ

'one ', ,.eÎclnfivè,

am guardan

ÙIa Meſſa ,mo-‘.1

""12 :kHz-ll}

www***,"
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Il”.

_ Stre'il Simbolo ſi canta dal (zoro:

cioccb’è un'abuſo detestato co

munemente da' Ritualisti; al

quale ſi oppoſe gia l' Eminen
tiflimoìnostro Arciveſcovo (a), -

nel ſuo V.SinodoDioceſano del

1690- multando , conla pena di

ducati due , per ogni traſgreſ

ſione , la ſoverchia celerità di

que’Sacerdoti, che cantandoſì

dal Coro la Seguenza,ò’l$im.

bolo , Milian ipfizmſubmiſi’z

'qqcc , non fine aflanrium Fide

Iulm ſcandalo, rojèquuutur: e

finalmente la eſſa S. Congre.

gazione de' Riti, a I7. Dicem

bredel 1695.con altro ſuo più

univerſale Decreto, dl questo

’ tenore : Saccrdos, qui celebra:

MiB-tm Conve-”malata , non Pa.

tefl iſlam preſequi, co tempore,

quov a çboro cantati” Symbolîi .

Se aſilston due Cherici , incé

ſera ll Libro, al Valngelo , c lc

Coſe offertee l’ Aitare, dopo l'

Offertorio . Mentre adunqneſi

B 5 can~

*u— ‘
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3 canta dal ço‘ro il Gradufle ;i`

portandoſi nel mezo dell' ,Alñ

tare, importa‘ l’ incenſo, de ma.

`ri!, e detto 'il Manda carmen”:

C'e. ſi porterà al Corno del

Vangelo , dove ,. dopo il Da.

tim“ ”ahi/'cum , G* Sequentia

0c. incenſato il Libro, ”nre

Diacom‘, canterà il Vangelo : e

nel ſine baciato il `Libro , vol

tandoſi alquanto più verſo il

Turiſeratio , che ſtarà nelpia.

no del Corno ſìeſſo ,dal mede.

fimo verra con ttè tiri ihcenſa.

to. Fatta poi 1' Obblazione del

Calice , importa‘ di nuovo llin.

cenſo nel Turibolo , ed incen

ferale Coſe "offerte, e l’Altare,

giusta il ſolito nelle Meſſe ſolen.

ni ;non permettendo però , che

l'ncolito tocchi il Calice, per

rimuoverlo dal mezo, comefi

ſd dal Diacono , quando s'in*

cenſa la Croce ,- ma tirando l’

xlncenſiére , cqn iſpezial caute

_ù_ l_a,ed attenzione, laſcerd,che

azz]] Calice ſtia ſempre nel luogo

‘"0 ñ‘ e nel ſine, restítnito il Tu,

"3 WLW# , ;ì [I:

Liſi—_—
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e ”bolo , -verra trè volte incen.

ñ’ ſato dall' Acolito , in Corn” Epi

flelf. '

V1i. Cantata la Prefazione , ſino

alla ſine della Meſſa , non v'è

altro di ſpezial da notarſî,

che la ſola Pace , qual ſi darà

“a ſuo tempo, non giù , per-m.

plexm” , .come nella Meſſa ſo.

lenne , ma,per Inlirumentam,

come nella privata.

Vlll. Aggiugnendo poi altre par.

ticoìari avvertenze . che riguar.

dan gli Acolitimve- questiſian

due i il Primo di eſſi ,

x. Mentre il Sacerdote ſi pre.

para per la Meſſa, preparerà

sùl'Altare il Calice, e'lMeſ

ſale , e nellaSagrestia , l'Incé.

ſiete, col fuoco .

z. ’Aiuta a vestire il Celebrite; q

3. Neil’uſ‘cii‘ di Sagrestia,ca.
mina innanzi al vmedeſimo,

con le mani giuritga deſìra'

delSecondo'. _ › …

Genufleflb nella Conſeffio.

ne alla ſiniſtra del Sacerdote,

riſponde; ſolo‘allaMcflal

l
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3 5. Nell' Inttoítp paſſa al Cor.

no dell’ Epistola , ed aſſiſte
al Libro. ì

5. All’ Inno Angelico , ſe il

Celebrante non ſede , egli

non muta luo o : ſedendo

quello,ſede anc 'eſſo,c_olcö.

Bagno , in faccia del-Sele.

tante..

7~ b Nelle Collette, afliste alLi.

ro.

` 3. circa il fine dell'ultima O.

raZione , vi alla Credenza,

prende il Libro Epistolare,

ſi porta nelcmezo dell’Alta.

re , dove genuflette alla Cro

-"‘ì ce , e fermatoſi nel piano,

’ dietro il Celebrante", canta,

con voce alta,chiara , e di

"f stinta, l'Epistola;dopo la qua

. le no” vd a baciar la mano del

"’3"’ Celebrante.. `
' "ì” 9. Prende dalla Sagrestia l’In—,

“4‘“ cenſicte , ed arcostatoſi a’

gradi laterali‘ dell' Epistola,

coli’ lncënſîere nella' ſinistra,

R U 'e Navetta nella destra,aſpet

‘E‘. ta il tempo della impoſizione
"ì" dePÎ ſucenſo: " - to.

  



 

n,
Quando il Sacerdote do.

po il Graduale ſi porta nel

mezo , genuflette , e ſalito sù

la Predella ,porge la Navet

ta al Secondo Acolito, e di

cendo, Bene-dici” Kc‘vcrende

Tater,miniſìra dc more , all*

impoſizione dell' incenſo.

‘1 r. cède dipoi,voltädoſí ’per l’

2-*
.m

‘l

‘12

omero ſiniſtro , nel piano:

dove genuflette,e vi nel Cor

no del Vangelo, fermandoſi

ivi nel piano larerale,conla

faccia verſo il Celebrante.

Mentre questi canta, Se

quenria , Ù‘c. ſaleſul ſecondo

grado,gli porgcil Turibolo

chiuſo , co’ dovuti baci, e c0’

medeſimi ricevutolo , dopo

l‘ incenſazione del Libro, ſi

riporta dove prima.

. Cautato il Vangelo, nel

luogo ſleffo dove truovaſi,in~

cenſ'erii trè ſiate il Celebran

te,proſondaméte iiichi‘nando

ſi , e prima-;edo 9,-eripor

tera il Tlll‘lbOlO nella Sagre

fl-ia,per tornar ſubito all’Al- .

tare , ,fermandoſi :il Simbolo
, v » in .

ad“



I
,, -î in piè,nel piano del Corno

del Vangelo , dove genuflet

tera‘. col Sacerdote,-alle ’pa

role z E: inc-:mutu: :flic’a‘a

, r4. Terminatoil Simbolo dal

:zu-z- Sacerdote,ſe queſìo nò ſegga,

, ſtarai anch' egli in piedi nel

, _5, luogo Prelimed alle parole :

--_.‘ñ : lie/rendi: dec-;ehi , cantate
‘ ;a _grſidalſCer Paſſera‘. nel mezo,

zRed ivi genutleſſo , adatterzì

Wjejesti su’ piedi del Sacer.
.ëzſiñ’ dote, genuſleſſo all' Interna.

.zz r”: efl. Sedendo queſìi ,ſe'de- i

5:5 rà anch’egli,coine al Glam:.

rizaan‘doſi, e genuſlettendo

4-54‘ Inc-:mama Laz-Yi, ~
ì 15._ fica-ng” dal S ` dote l'

…‘ngggquvamiíl’o orio ,

_j tette,e vai,di'jniiovo in
(ì feſtia, perjëäneenſiere.

(Luando -ilóCelebtfante di

`cei-*1” .l ;bymü’ m, s'

  

  

  

  

›,

_v " d ivi don :gna

Y ñ- talialfîeçondo,ri-.

… >1'~'i_pegiſ0’ nel

ñ chiuſo porge:

“ l'3
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ri co' bici al Celebrante . e

ritiratoſi nel ſecondo grado,

con la ſiniſtra terra ſolleva

.ta la Pianeta , per tuttal' In:

cen fazione dell' Altare.

17- Ricevuto, nel Corno dell',

Epistola, il Turibolo dal Sao

cerdote, ivi lo incenſera‘ trè

volte.

18. lncenſato il Celebrante,

ſe il Coro da incenſarſiè die

tro l'Altare ,- dietro l' Altare

ſara la genuſleffione nel ine

zo,e prima,e dopo l’ incen

ſazionezſe nel Presbiterio ,

la ſara ivi nel mezo, e pri.

ma, e dopo ,* come altresì

qualunque volta paſſi, coli'

Incenſiere da un Corno all’_

altro.- ~ .

19. Cominciard l'incenſazi `

ne dal Corno, dave std il più

degno: e ſe questi è il Ret
tor deîa Chieſa ,lo incenſo-ì

rd co‘ ue tiri ,gli altri , con

un ſolo; ineliinandoſi proſò—

damente a ciaſcuno, epri'z

ma”. dopo. ‘ "

Ò

1 O'
"



 

ao. Incenſato il Coro,'i11cen

cenſsra‘. il ſecondo Acolito ,

alla Crcdcnza; e 'indiacco

flatoſi a' Cancelli, dal mezo

del Presbiterio, o dal Corno

del Van elo , ſe nel Altare

ſia eſpo oil Venerabile, in

cenſercì ancora il 'Popolo ,

con trè tiri , nuove-iſo il

mezo, nno verſo la destra

del Popolo, el' altro verſo

laſinístra,ſalutandolo prima,

e dopo.

Non_ Rinovato nella Sagreſ’cia

il fuoco del Turibolo, ſi fer

merìcol medeſimo alla Cre.

W, den_za`,ſino all'ElcVazionc.

. ;Jia-L 'Aácostandoſi il Celebran

, ,te alla Conſegtazione,met

"’ì' ‘ tera egli‘ da ſe steſlbl'incen

'ſo nel Turibolo,e gennſleſſo

"."Î‘Î `nell' intimo grado laterale

dell'Altare, incenſera‘. trè vol

` ,“;j‘f ,jr t‘e il Santiſſimo, alla "prima e

ÎUÎÎ levazi‘one,e trè_volte',alla ſe.

eö‘ndaxoffininclnno profondo

,5,33;- e prima , e dopo, distribuen.

- * “f” ‘do i tiri del Tir—ribtolo,alle ge‘fl

' W" nu.

  



nuſleſlionì del Sacerdote ,ed

elevazioni del Saglſamento.

z 3_ Riportato,e laſciato il ’l‘u

ribolo nella Sagrestia, torna

di nuovo , colle dovute rive.

verenze,all’ A ltare,per affiste.

stere al Libro,fino all' .Agnus

Dci,incſufi‘vèñ

24. Detto l' .Agnui Dei, gen!

flettc a ſiníflra del Celebran—

te, ſi porta alla Credenza ,

prende lo Strumento,eſ`er'ua.

ci: fermndíi, riceve la Pace,

per recarla a glialtridelCo.

ro. ›

_’25. Data a tutti la pace , e ri.

posto lo Strumento , torna al

Meſſale,ed ivi aſſiſie,per tutta

LaComunione .delCelebr‘ante.

26. Dopo queñſìa ,traſporta il

Meſſale alCorno dell’Epistola,

ed ivi aſſiste,per tutte le’Ora.

zxom. - *

37. Nelfine dell'iiltimigcliiude

"il Librmſe Pur non debba tra.

ſportarlo per il Vangelo, all‘

altro`Corno: prende laPeret

r î ta,e ſi porta nel piano incon.

‘ ~ U9 .

i

`



i*’finì‘

_da__.._

  

  

  

4 tro al Corno dell‘Epistola,do:

ve genufleſſo,e profondamen

te inchniato,riceve la Bcnedi.

zione.

a!. All’ultimoVangelostd rit.

to nel luogo ſteſſo.

29._ Sccſo i-l Sacerdote nel pia.

no,gliporgelaBeretta, e lo

precede,con le mani giunte ,.

con a ſiniſtra il Secondo. '

'30. Finalmente in Sagrestia

aiuta a ſpogliare il Sacerdote.

, Doverá all’ incontro il Se

condo Acoliro,

a. Mentre il Sacerdote ſi pre.

para , preparare anch' egli

sù la Credenza il Libro Epi

stolate, e le Ampolline.

a- Accendera lecandele dell' p

Altare, mentre il Sacerdote

ſi vcflc

3. Nell’uſcir di Sagrestia,pro-`

cederá avanti il medeſimo ,

> con-le_ mani giunte , e con a

, deſtra il Primo Acolito.

IX.

ì ~ p '33. ſiGiunto all’ Altare-z ſi fer

~ mera alla_,d.el`tta delCelebrä.

y ,p reed; cui ricevuta la Bent.“

' ta..r
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ta , ſarà la ſua gennfleffione;

e ripostala sù la Credenza ,

ivi ſi fermerà gen-ufleſſo,con

la faccia all' Altare, per tut

ta la Conſeffione.

5. All' lntroito , nel luogo

medeſimo flarà in piè.

6- Nell’ Inno Angelico, ſe il

. Celebrante ſede, concorda

co'l Primo.

7. Nel partirſi dal Libro il

Primo, 'per cantar l'E iſlola,

ſorte ntra egli nell' a istenza

al Libro , riſpondendo, nel fi

ne dell’ Epistolatbeogratias.

8. Letto dalSacerdote ilGra.

duale,traſporta il Mcſſale al

Corno del Vangelo.

9.’ 'Paſſa indi alla deſlra del

Celebrante , dove inchinato

z ministrerì la Navetta, nell’

impoſizione dell’ incenſo ,

' co" dovuti _baci del cucchia.

jo, e mano del Celebrante.

io. Poſto l'Incenſo nel Turi

holo , porterà-la Navetta al

la Credenzí; e genuſlettendo

> vnel mezo,_a ſiniſtra del Pri‘.

mc»

. l _~ fl



  

46

.il

X

mo ,paffa al Corrio del Van.

gelo, per aſlìſiere al Libro.

1. Baciatoſi il Libro dal Ce.

lebrante , dopo il canto del

Vangelo , ſcende ſubito nel

piano, dove ,mentre i1 Primo

intenſa il Celebrantc, ſi ſer.

mera alla ſinistra‘di quello,

non inchinandoſi però‘con_

"quello , nè prima , nè dopo.

12.‘ Incenſato il Sacerdote ,

I3 . . ,

‘ _ egli il Velo del Calice,edo

I .

genuſlette nel mezo a ſini

{tra del Ptimoée ſi ſerma in

piè allaCredenza: dove ge

nuſlctrera‘ all’ Internet” efl

del Simbolo: e nel cantarſì

qnesto dal Coro, ſe il Cele

brante ſede, concorda anch’

egli col Primo, come alGlo

ru.

. All’ Offertorio pieghcrì

o miniſtrerii le Ampolline,

come nella Meſſa privata. `

S_alendo poi il Primo su

la Predellañ, per la mmiàra

zione del Turibolo , ſalirà

.i , per miniſirar la

N17
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Navetta , come ſopra n.9.

1;. Posto l’ incenſo,ripone la

Navetta sù la ‘Credenza, e

paſſa al Libro, qual rimove—

ri dall' Altare , mentre s'in

cenſa quel Cornoi e poi di'

nuovo alla Credenza.

16. Sonato il Campanella al

, Samîus,accendetá,ſe vi ſono

'i' due Toreieri, per l' Eleva—

zione, egenuſleſſo nello ſca -

lino ſu eriore avanti la Pre~

della, onera‘ di nunv‘oil Cá

panello , all' Elevazione , ſol.

levando la Pianeta col Primo.

u7. Dopo l’Elevazioneſialza,

piega nel piano amendne le

ginocchia ;il Sagramento, e

torna col Campanello alla

Credenza,dove ſi ferma an

che in `piè , ſino all’ .Agnm

De:.

18. Mentre il Primo viene al

la Credenza, per lo Strumen

to della Pace, paſſaegli ad

aflistere al Libro, finche ri~

torni il l’riinq. '- ‘ .

19- Dopo la Comuniongmi.

~ ni.

\
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nistra le Ampolline .- indi

ſmorzavle Candele de' Tor

cieri,e ſi ferma nel piano,in—

contro al Corno del Vágelo.

zo. Ivi riceverà genuſleſſo,e

profondamente inchinato, la

Benedizione dal Sacerdote,

ed all’ ultimo Vangeloſhard

in piè nel luogo steſſ0,come

il Primo. ‘

ar. Nel partirſì il Celebrante

dall‘ Altare ,fatta la genufleſ

ſione ,ritornerà in Sagrestia ,

a ſiniſtra del Primo, con le

mani giunte. `

az. Finalmente mentre il Sa

cerdote ſi ſpoglia. coil' aiuto

del Primo;ſmorzer;ì egli le

Candele dell’ Altare , e ri—

porrá il tutto al ſuo luogo.

Che ſe la Meſſa è ſervitada un'

Acolito ſolo ;dovetti queſti,

‘I. Preparar sù l’Altare‘ilCa

licc, ed il Meſſale, e nella Cre

denza. , il Libro Epistolare,

e Ampolline , e lo Strumen.

to" della Pace.

z- Veſlire il Celi-piante.;

3.

O

l



 

dſl! '4,

3. A'ccenderle‘Candele. .

4- Nell' uſcir di Sagreſha ,`

accompagnerà il Celebri

te , precedendolo. con le

mani giunte.

s. Nel giugnere all' Altare ,`

ricevuta , e ripoſta al ſuo

luOgo la Beretta , paſſerà

tosto alla ſiniſtra del Sacer

dote, dove riſponderà ge~
ì ~ nufleſſoalla Conſeflione.

" 6. Loajuterànel ſalire all'Al

^ tare, alzandogli con la de.

stra la Veſte anteriore , e

paſſerà ſubito al Corno dell’

Episto-la ,ñ nel piano , dove

ritto in piè, riſponderà al

Kyrle.

7. Al Gloria in excelfi:,ſeil

Celebrante non ſede, non

ſimoverai dal ſuo luogo: ſe.

.~ dendo,lo ſervirà de m0re,e

ſederà ,anch’ egli in ſacciaal

t r medeſimo.

z’... .8.. .Alle Orazioni starà in piè“,`

nel piano ſteſſo ; e circa il

2.., . .a ſine dçll’dlltſma", preſo il.

. A». Libro Epiſlolare , ſer-u mis~ X
.Z‘Î i C` ' ſur '

Ò



a?,, ` 7 ’i

.o

f‘ '5 __ ſervnndisſi porterà nelluoñ

i' ' go ſolito, percantar l’Epi.

L. stola. ~_ ñ , L

.…3 _; h 9. nipoſìoilLibro nellaCre.

` , denza , 'traſportcrà il Meſ

. ‘ ſale al Corno delVapgelo, e

‘3 ' ..-z fermandoſi ivrnelpiano,ri.

a 2 \ ſponderà nel ſine : La”: ti.

-gl‘ ñ:.- biicb’iflc- e*:

' - io.. Al Simbolo, ove *11 5a,

' cerdote non ſegga , nonſi

l. ,l ñ mÒverà dal ſuo-luogo , ſi

) ”il , no’ achjrenditdeCa-lir,can

.y , ,

i

, z ;.lzz ztatO, dal Coro , portandoſi

. Ftp‘ allora nel mezo, dietro il

*z ,rízfl' Cclebrante , per-accomo

3, WE darglisu’ piedi le vesti, ge*

'ilerç nuflettendo collo-ſteſſo,all’

z --,~ ' Mramusefl..l`lndika_l cor

W‘ i' *’ ~ ñ nadell’Epiſhelaclie ſe que*
“Kill . ñ, , -,x W , -~ſìrpoi-ſegga , lo. ſervlmdb:

~ il"; x ~ vm”, e potrà ſeder anch

?air-l "M" egli,comesſopramí7.al6{o

5 z *Pm-ria, alzandoſip’orò , e ptc

}zzul - ’ gando‘ am‘éduel‘dginocchuz

v» ñ . ..IPP Dip-*i fino- nlla_Pace
" ' i* ` áümPlcſäie‘ſtie parti', co

' ` ”T " me

J ñ~ --gî-L allìlncdn’mr'm." `

x ~ll ai*:

’̀...ñh

“...m-"ì..wi-*v*

*Tu—*na

ñw—

..

.
-U-ì'
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[ſu 5‘

me nella M , :r privata,ac
'ííſieb .-cendendo ij orcieri , ſc ,i

.' ſono, dopo il 84’151”.

. A11:. Detno lux”: Dei, ſipor;

~ ~- apterà colloStruméto all'Alta

. e 0 `niro ,. per ricever la pace , e

.ñ -T eſſi; diſ-ltihuirl'a ' -

- ,e i3; [Ripoſto lo Strumento;

A.; emimstrerä le ampolline , e

, ?mi ’utnoil reſto adempirà, co

; -~ lat-W nella-Meſſa privata; non

l :a aiſi-T 'Pnflettendoperò , ſe non

:SF-TL‘? e allaſola‘Benedizione.,

- x1. Aggiungo in fine, che volen

do un Parroco , benche aſſ

.ñ ~. ſtiro dalun ſolo Cherico, ne'

-.3.- l Giorni almeno più ſolenni,co~

- 211‘! mela Paſqua , Pentecoste , e

…ll.l `ſimili , adoperar nella ſua Meſ
v(5?-- › ſſa cantata l’lnçenſo‘, giuſlala.

: il”; ;Pratica Monastica ,L accenna

oiÌl nta.` ſopragnelj. 3- del preſen

te Capo ,~ meriterà anzi lande,

.0L che biaſimo ,- purche , a ſar

ai: l’Azione , col; maggior deco

'5 ro , che ſi può,di cile per al

ñ'... .tro-»Eoliìfliuxo di un ſol.Mi

píflrai-ä'fiñníſcrvinq lr :iv-ver
c 2');‘Îl`t.!.`óf Ren'

o‘ 1

l

;
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renze ſeguenti. "r1

I. Nella impoſizione dell'in

’ céſodo stcſlo Sacerdote ricc

ve con lalſinistra ,'laNavi~

cella dall'Acolito , e posto

W? con la destra l’inccuſo nel

Turzbolo , ò riporta la Na

ſi `, ""jl'vii’clla ſopra l'Altare , don

~ ‘ -j'ſ‘ií- de la rimoverà toſ’co L'Acc

"ì c^~`Î .ſitoddopo aver laſciato il

- ’ ‘7 "3’ Turibolo nelle ma-nidel Ce

`--²J‘i²_` lebrante; come nel Rituale

>1- fieſſo citato (4):’0 pure,do~

‘?È’L’M , _po che l’Acolito averà chiu

fffiî ſo il Ttribolo,la cOnſegne.

357 ef’ì' rà allo eſſo, che ricevuta.

'We 1”, la‘ con la deſtra , può ſrap

:I c &HP;- orla, col piede; fra l’indi

, e'ldito di mezo della

²…²$’Ìf‘4äíiniflra; co’me‘in ſimil caſo

*EMF-‘5* inſegna 'al ſuo-Seminarista

**PF—'15? Instruito, Bartolomeo Ric

*fiüf‘l‘r'lst ceputi (b). i” '-3- >3

in›

BNL-’3 e Z? Per' la prima incenſazio

'WWW ne,4dE-1Jangelium , mentre ì

*fe-"ZTE 3A; 'Tia-Gëlñq an) pù! I’ \

‘ “'i'l’i i‘ _’;flîmì La; '

-`a~\ &fidi-ei!. de Tbmîr'fimtjone.

T,Hrt,f.$~r‘.n.g- '
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l’Acolito , cantata l' Episto`

la , và nella Sagrcstia a Pc‘:

l'lucenſiere z lo ſteſſo Sacer

dote .Zletto il Gradnale ( co*

me nelle Rubriche dellaMeſ—

' ſa privata (0) traſpottetà il

Libro al corno del Vangelo:

` \. overo ſ ciocch'è più decen

fl te) nel traſportare il Libro

ſupplira‘nno de‘ Coristi la.

mancanza dell' Acolito. _

Perlaſeconda Incenſazio-`

ne , ad Oblata, uno altresì

dc'Coristi , rim0verà il Li

bro dall’ Altare , mentre s'

incenſa il Corno del Vange

lo: e lo steſſo ,dopo incen

ſato dall'A-coli to il Celebrati

cc , gli ministrerà l’acqua .

e lo ſeiugatojo , per la la—A

vanda delle mani.

4. Per la terza incenſazione ,'

ad Elevuionem , incëſandoſî

dall'Acolito il Sátiſs.uno pur

de’ Coristi , nella elevazione

c- delSagramentoſiollLv-arà-lai

C 3 *4 Pia.
\

ñ.

a Tit.6.mbr.r.
I". ›



  

Pianeta al Sacerdote,e ſone

rà il Campanella , ritornan

do ſubito al Coro , quando

dalla Sagrestia all' Altare

ſarà tornato l’Acolito . Nè

ſembristrano un tal ſupple- .

mento , che in ſomiglianti

caſi viene anch’ eſpreſſo ne’

Ceremoniali; eſpezialnen.

te dal Fanton0,nel ſuo accu .

rariſſimo de' Carmelitani(a).

,17-7 -î,

.in-"1 ?la ,

Kia-pó "o "i‘

4' \.' -

`.-’ ” _ A 15m.

a Lil-.a. douifh fine Mini-fine

ì cant.l;_ubr.i4.5.a. -

-…_Wffi ,i -_



DELLE

P’ROCE’SSiONr

PAÃROCCHIALL '

' « .- Con poco Clero;

cnro; :renzo ,' ED ULTIMO;

I. LpocoClerodiqualcheCiiie

ſa minore , non è ſufficiente

j ' ſcuſa‘al Parroco, per ommets

' ‘tetveruna delle Proceſſioni,

preſcritte dal ‘Meſſale , e‘Ri'

tuale Remano (a), ed in que

‘ñ _ſia Dioceſi; ingíonte‘ gene.

L "filtri‘e’nte‘ad ogni Parroco,feon
ì‘ ‘la pena “didu'cati cinquhyer

,_ `cadauna omiſſione. ì’ ,

it, Nèlp ſteſſo poco numero di':
fEccleſiastici gli ſcuſa'dalla'ſitacñ

v_cia d' imperiti , ‘negligenfi, e

_' paco religioſi., ,ove‘l’eProceſz
.i çî4’*~.çhſſ ſh'

a" I. Symc. 9. n. 4. _ I .L-—



  

6 i
z ſioni non ſaccianſi , riti: , a

reéîè : eſſendoin verità più mac.

floſa, innanzi aglirocchi di Dio,

c degli, Uomini , una Proceſ

ſionedi pochi , ma compoſta

ordinata , e divora ; che di

moltiſlimi , ma indivota, ſre

golata , e ſcomposta. r

TH. La Tabella della Diſciplina.

.Proceſſionale , aggiunta nel.

“ . xl’ Appendice deLVSmodo Dio

' ceſano Orſino ,num 3.che ab.

.e braccia una Teſſeradecada del

" le migliori, e più atte Avver

tenze , per rendere ogni Pro

ceſſione , qual’eſſer de_bbe,ac

cetta al Signore Iddio, ed eſem.

plate al Popolo fedele; ſian

ochi , ſian molti i ragunati,

i dee ſempre ,e ſi può ben' oſ.

ſervare eſattamente , purchc
Wifi VOglla

IV. ll ſacro Labaro della Croce,

che in ogniProceſſione de’pre.

cedere avanti il Clero,ſe non

* v’ hd;(.`herico , che lo porti,

T‘ _,portui da un Conſrate , vcsti.

i ,*` to dl Sacco , e beu’instruito,

’Tè-;USL "lì’ -~— A fi

,_
~

U’.

w
i…

Ò
ſ
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_ . . 7
"sì-é! modo acconcxo , e dcñ'

coroſo di portarlo , sì nel mo

‘dò di caminarc . grave , e

rc'u'gioſo.

V. La mancanza dc'duc Acoìití.’

che doutcbbono , co' Cande

lieri acceſi , portare in mezo

il Crociſero , vien tollerata

. * nel caſo nostro , nè dee ſup.

plirſi da’Laící. y

VL Ovcil numero dc’ rocedcn;

ci fia diſpazi, è più Pedicure,

che il Parroco ,nella Proceffi.

ene di PJChÌ,V3-d& ſolo dopo

tutti, che in mao agli ultimi

due.

VII. Il`Parroèo‘, {e'non hdi due

Mínístri parati , ò altri due

almeno Affistenti in Cotta , non

uſi il Pívíalc, ma la (ola Stolz

di color convcùicute alla' Pro;

ccflione. ’

'VHL La Meſſa ſ‘cmíſolenue, o pri;

‘ vata ( ſalvo nella Fcsta del San-f

tiflìmo Corpo di Cristo ) ſegua

regolamenti le Pn‘bc‘eflìoni n'

non le ptcccda ,gíustal’avver

` ;immço del’Ritualç: Ti‘ocefli;

S5 . 2.375



  

' 8s ones priùs fieri debe”: , dcind’c

Milla ſelen-”iter celebrari , ”iſì

aliter. ob gra‘vem caufizm inter.

dum Ordinario, *vel Clero 'w'

deatur. Y

Non fia lecito al Clero,ò po

co,ò molto che ſiaſi, partirfi

,, dalla Chieſa ,ſc non terminata'

, , la, Mcffa: alla ale,ſe ſarázoriñ.

vata,affistçrà empre genuflcſ.

.z ' {o f fuor che all' uno , eda-1 9

altro Vangelo,a, cui dc’ star

E in piè-,giuÃ-a le Rubriche del

g Meſſalc) ò. nel Coro, dietro l'

~ Altare ,_ ò nel Presbíterío, c

Lg diſposto in form: di ſemicirco

z lo, dal Corno 'del Vangelo , z

i , quel dell’ Epístola, ò pure in

due al: diviſo, díqudm di la“

i X. L0 stcſſo dec farſi daſ‘Corafravaáz

' o intervenuti alla Proceflìonc’, 1

z! r quali douranno,con buon’or;

j dine diſperſi-fuor de’ Cancelli

l

l

I

D

..ñ—.....M…

Y‘

Î, ’ò 'in iù,fila.,ſc ſono molti, ò

;H in un olo ſemícircolmſc pochi,

ç ſcqpndo ancora la capacità

delluogç,affistcndoallaMeſſa XIL

‘ADELEIWA-modestia, e `
"ì" ÙZPZWJS‘; 1'. 'ſi ſſ XL

I

-ñ4..….:-\ÌM\\\\"‘

:aafflì—àîk

ai;ÌÉZÎPÎÎ.ww…:è…,A
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i9
XÌ. Per la Pro-ccflion'cMeÎDàſcstiz

vo della 'Purificazione di no

ſira Donna, il Celebrantc vcsti—

to con Camicc, c` Stola viola

cea. , benedctcc , e distribuitc lc

Candele, pro”: in ‘Miſiali,ó' Ki. ñ

tuali , nel mczo dell’ Altare im

porrà , c bClÎCdii‘ìÌ l’ incenſo

nel Turibolo, col ministcro del

~Cherico : _dal medeſimo rice.

veraì la Candela. acceſa, e vol

taro al Popolo". dirai egli: ’Pro.

cedamm in p.10:. Si comincc.

rà la. Proccffionc coli’ Amifone

preſcritte , che fi cantcranno

da. due del Clero; ed in man.

canza. di questi, dal mcdcſ.

; mo Cclebrantc , il qualke ter

minata la Procc [lione, nel pia~

no, innanzi all’ Altare,dcp0~

iia la Scola vioiacea,prcndcr:î

iParamenti bianchi_ , per la.

Meſſa., ò ſemiſolonnc, ò priva

;a , preparati già prima dal

, Cherico sùl-a Creglenza.

XII» Per la Preccffion‘e _nella Do-`

mçnica’ delle Palme , ed altre

nçl’i’riduo dell'Eddomadamag
‘ ~. ~ — ì C ?5, 31°!
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È"ì SMG PC? questthícſe mino-`

*ffië r1 ,non v’ hà qm altro da ag

giugncre a quanto dístíntañ

mente è notato nel breve Mc

moríale dc’ Riti , per le Fun

zioni dclla Settimana Santa ,

dato giàín luce, per’ordinc

dell’ Eminentíffimo nostro Ar-

civeſcovo,ac_i uſo appuntodel

le Parrocchia“ minori della

ſua Arcxdíoceſi : nella quale

vInstruzíone , benche ſ1 parli ſ0

10 di quelle Chieſe , in cui il

Parroco è aſſlstito da un ſolo

Cheríco ,* ove poi questi ſian

piùfll l'arr0c0 non dee ſar’al

tro, che dístribuíre a questi gli

Vflzj, che ivi leggonſi ,dcstina.

ti a’ Conſrati veſhti di Sacco,

ed ammcffi ſolo,pcr 1a man

canza. de’ Chcrìci.

X111. Per le Proccffioní delle Li

'è
z

tanìe maggiori , c minori, non

occorre quì ripetere, quanto

leggeſi gia‘ preſcritto nel Ri

tualc Roman05chc tutto, fia

il Clef‘o molroîfia poco , ben
-’ ì P“ò WEEK-*BWeſeguirfiffl-Î:

$91:
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’fl
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0
’è 6x

culcando quì ſolo ," che ſe i"

‘Uta , ad ”nam , "vel plui-es Ec-v

tlc-ſia: ſi: divertendum , ginsta

la permiſſione del medeſimo

Rituali-.mou ſi travii dall’ oſ

ſervanzadel Sinodale Decre

to,(a) che ſotto pena di du

cari diece,proibiſce tali diver

, ſioni alle Chieſe dirnte, ed ;i

ualunque altra, in cuinon ſi

icaMei’ſa.

’XIV. E finalmente per la Proceſ

ì’.

l,
n.3"

r.

ſione nella ſesta del SS. Corpo

di Crísto,ch’è la più ſolenne

di tutte ; qui è, dove il l’arro

co, qual buon Maestro di Re.

ligione alla ſua Greggia, dee

ſingolarmente eſercitare il ſuo

Zelo,verí0 l’ Onore, e culto

della Maestd del Signore , che

ſotto le Spezie Sagramenta—

li li porta ſolennemente in

pubblico, come in Trionfo .

Dovrà per tanto adoperare

ogni diligenza più eſatta,ſpe

zialmente nelle amgustie , fra

I ²~~ ’cui
 
a Syneáixzëzſſvzz.,— ,na—q

’I
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z ”maraſPìy Alvin/g'. f:

cui ſi truova ,dell’aſſiſtenza di

poco Cler0,che in una si ſa

cra , e ſolenne Funzione , tutto

fl faccia con ordine,e~ decoro,

con puntuale oilervania dell'

Eccleſiafiico Rito',e con ogni

maggior riſpetto ,e divozioner

ver o quel Mistero augustiffi

mo , meritamente appel‘îato

'dal Gran Dottore San Gio

vanni Criſostomo( a):Miracu.

Zum Myflé’riorum. Ecco adunÎ

que le Avvertenze particola

ri da ,praricarſi in tal Funzio

nefflet farla bene , e quanto

meglioſi può , nelle Chieſe

minorl ,di cui ſi parla.

1. Eſſendo il Cleto troppo

’ ſcarſo, con tanto maggior

diligenza, ed attenzione do

‘ iverà ilParroco , ne’ministerj

neceſſarii preveder la man

canza di chi gli ademplafl:

Prevedere al ſqulemento :

ſl qual può rin cir~ con de

coro,quan›do cos: que P0'

~ ~ _.….—…'=z:"_: _ chl..

~

ì ‘v‘

4…
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a

chi Ministri, clic hà"dell’Orſi

dine Chericale , come anco

ra i Comitati, ſiano prima

ben' instruiti ne' loro Vfizj,

e ſappia ognuno ciocche

dee fare,quando ,e come :

altrimenti,pu`i che ſon po

. chi nel numero ,lo ſconcer.

to , e la confuſi one ſara‘ mag

giorenroppo indecente in

una Funzion ſolenàíffima a.

che tra le Funzioni Eccleſi

aſhche , per eccellenza( co

me nota'il Bauldry (a)) di-ñ

citur Mir-abili:. ,

z. Lalîroceſſione onninamë—

re ſi farà dopola Meſſa- , ò

ñcantara,ò.ball`a: e'l lare al.

trimct‘iti , è concradire al

Meſſale,al Rituale , ed, ak

Ceremonialeyie’ Veſcovi.

3*. La Meſſa non dOvrà c0

m’mciaráçſe non ſediſposte

prima tutte le coſe neceſſa

rie per la Proceflionçffi ra.

gun-ati ancora tutti—del Cle

~ ’ ro

_—

,AJ-_1641751.11.;- ,. ñ s
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a szfiiraalzëſivédzéíîì/ÎW "1"

ro,e‘Conñ-atiz `-chc- aſſisteè

ranno divoramente alla me.

deſima,comc ſopra, ne' 5.

9. e zo.

4. Avanti la Meſſa fi mette

ranno sù la Patena due O

stie grandi da conſagrarſi a

una per la Meſſa, l'altraper

la Procefflone. e

5. Nella Mcffſhdopo la ſun

zione del prezioſo Sangue,

il Ministro porterà all’ Alta.

re l’ Ostenſorio coverto col

_Velo , collocandol'o nel Cor

no dell’ Epistola , vicino al

Celebrante: ſe pur’ ivi non

ſu già poſto rima della

M‘effa .- :prati er‘ì con-veni:

(aggiugne il _Baulcity) qual.

do ſunt pauci Clerici.

Il Colebrante,ptima che

prenda la purificazione,c ol

6.

" ~ locara‘ l'Ostia ſacra_ nel det

to Òstenſorio , accomodati

d'olo nel mezo del Corpora

` le, e/co rendolo con Velo

bianc’o , echte.(a) 7.

,

\
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7. Terminata la Meſſa, con

le ſue genuſleffioni , proùt

Perin Ki” CenaDomim’, re~

flando il Cleto , nel ſuo luo:

go, genufleſſo ed orante al.

la preſenza deiSagramento,

ed in mancanza. di questo ,

due Cherici, ò un ſolo al

meno , restando genufleffi

nel piano del Presbiterio ;il

Celebrante ritornerà col ſuo

Calice ‘nella Sagreſh'mdovc

laſciando la Pianeta , e’lMa

nipolo, prenderà il Piviale;

ſenza cui non de’ farſi una

tal Proçefflone ſolenne,giu~,

ſia il chiaro Decreto della.

j 3_ …- egazionc de’\Riti,(a)

E… - 4 i ſoggiungo:ln Peſio

sga iffimi Corporis Cbrifll o

-Ì, non eli faciendz Troeejfio

SS. Sacramentifine 'Plu'uxaliz

3- Così parato,ritorner;i all

',,- ,M Altarefliel mezo ( ſuPP°*

"iz-,- vendo la mancanza de’ Mi

rko… élistl‘l ſacri parati)didue'aL

" ñ "~ tri

a un. 1701.41': piſa”,

"
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triAſſiflenti in Cotta, ſe ſi

poſſono avere , perche ſo.

flengano le fimbrie delPi~

.. viale. Precederanno due Tu.

tits. riſerarii, ſe fia poſſibile, ò

fl .-15- pure un ſolo : e :ſeguirà il

"l

-.~ Soddiacouo parato con la

-Ì Croce, fra due Ceroferarii; ‘

fr: overo,… mancanza di qëe

iz’- fii, il Cherico ſolo mn la

&lv-1’ `Croce. ’P‘

É" 9. Nell’ ingreſſo del Presbi—

’7“. ſerio, il Celebrante, e Mi

'cîzí' niſiri , ſe vi ſono, deporran.

2:55} no le berette,e fatta la ge

ìñ- nufleffione con amendue le

,535’ ginocchia;e l’inchin: pro

ÒÌ’ fondo nei piano Z’ avanti l’

33;‘ infimo ſcalino, genufletterai

1 **i poi fu'lmcdeſimo il Celebri.

;71 ‘tc, irMinistri nel piano, e

'gf-lì faranno ivi un poco d’orazio

' * ne. llcrocíſero, e Ceroſe.

*Pi-;ñ rariistarannoin piè nel mezo
*LH ì del pianoflîuriſcrarii genu.

ASI; flettvranndlnel piano del

" i corno’ dell’ Epiitola.

**’- 30- In tanto fi distribuiſco-P

’1°’
ñ— *
-

x
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no al Cleto , e Confrari le

Candele;e fi porterà ava’nti

‘ i Cancelli il Baldacchino,ò

da'Conſrati vestiti di ſacco,

ò da altri, cui ſpetta, giu

lia la conſuetudine del luo

go: ed ivi ſi fermeranno an

ch'eſſi genufleſſ. .

an.. Distribuite, ed acceſe le

candele , ſe il Clero è nel

7.…“ Coro die ' ltare;allora

- e non primaſi porteráſnori

nel Prcsbiterio , diſponen

doſi genufleſſo in giro in:

torno all’Altare.

‘ la. Indi uno del Cleto, con

Cor-ta , e Stola , ‘o pure in

t. - mancanza di questi , il me

deſimo Celebrante aſcende

- lall’Altare ,, e fatta ivi la ge

nufleffione 'con amendue le

ginocchia , ſcoprira‘ riveren.

temcnte l’ Ostcnſorio , ’to

. gliendoil-Velo,chedal Che—

l _ rico ſi pieghera , e orteraî

e alla Ctedenza ,-.e atta di

nuovo'langenufleſiîone con

l'uno 3 e l'altro ginocchäh

fi
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òs

è

[i ritira nel ſecondo grado,`

' dove ſtando in pie‘, impor

Ì.

1;* .

rd l’ incenſo . Ove poi l' O.

ſienſorio' non fia 'ſcoverto

dal Celebrante , questi, nel

piano steſſo, dOve ſi trova,

fiando in piè 1 imporral’in

cenſo nel Turibolo , ò ne'

due Turiboli , [enza la ſoli

,ta benedizione , e baci.

,5- 13. Genufleſſo sùla_Predella',`

‘ ;fm incenſera‘ trèvoltc_ ilSçSacra

.L—z; méto,ado crádorlprimoTu

q"

'Î':IÎ!""54-

u;É.uz$w

ñëaffieffifl

’

1

' I

ribolo , e l'incenſo ſu po

sto in due

14. Genufleſſo nellnogo ſteſ

ſo prenderà il Velo omera

e decente , che dal timo

Affistente in Cotta ,ò al Mi

nistro medeſimo del Turi

bolo, gli verra‘ accomodato

sùgli omeri , e ben ferma.

to innanzi al petto: qual Ve

lo, ubi puri 'admadum ſunt

Clerici( Avvertè il Bauldry)

non ”1007142, mſi aſi datum

Bencditîíonen m`Ãle ’Pratt-j:

firmi: . Il che debbe interi,

, der

o

o
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derfi', quando nella ſcarſe:-`

za medeſima de' Miniſtri’,

. -ñ . i, conſiderati: conſider-mimi ò

.' ‘ ,,01 poſſa ſari] altrimenti, ienö

ñ: a s ‘ ſe con ſomma difficolta, ò

. ‘iz-…Teo poco dcc010 dell’azione.

15. Ricevuto il Velo omeñ

.. rale,le veraſii in p iè,e latta sù

I A la Predella la genuſieſſione

_.:l—..al Santiſs. con amenduele

.içtfge ginocchia, Volgcra‘l'Ostcnf

.:zii-ua ſeria‘, ſicchel'lmmagine 1

ñ -. I‘ Cristo riguardi nella Pro

‘7’: e Ceflione la Croce del Soddia.

-' conofsle prendendolo con

.-2` r 1-… la deſtrav nuda per il nodo,

. peſi; con* la ſiniſtra. nuda per il

fax-:nn piede ;nel tempo ſteſſo uno

»ii-'ii‘ o” degli Aiſistenri ,v ò’lTuriſe

;LJ-"OH ’ ratio gli coprirà ben le ma

:: 'urla ni,con io bande cadentidel

’ meelo ſteſſo omerale .

-ir-q .:1644. .C011 Oſienflorio ante fa

: ;Farm tim, ſivolgeràper l’omcro

_ omydestro alla Proceſſione-;e que.

i: a] ."- Ãa-allgrá,çaiÒn-jzrimacomin.

-ll’m' I, 'ceca-ndwrdinarſi.; .preceden

-'*13'~) i* dadiymamëteiCcſhfrarhdiîo

\`

  

«ñ › a

hunt

` Q

`

4.— r./ ’
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.r tro il loro Labaro, e ſeguédo

‘11h‘. il Cl ero,dictro la ſuaCroce.

o x7. Nel partirſi il Sacerdote

o 1.- dall' Altare , il Cleto , o'l

ó , ?lo Sacerdote medeſimo into

-iax nerdl’ lnno:’Pangc lingua.

vo 18. Immediatamente :avanti

i. ;7:34 il Sacerdote . procedcran-~

v». ~ no hincinde i due Turiáera

o: anni_ rii , con la faccia quaſi rivol

gO’ita l‘uno all’ altro; agitan- -

i2» 'zi-_23' do di continuo conla destra

-flîqi il Turibolo fumigante , e

.L :bbEY—*rnovédo ſempre al moto del

:- n‘è-r. Turibolo , ilpiede più proſ

. :fuga lfimo al Celebrante - Se non

lr *mſm v’è altro Cherico ,che porti

051” C'E. la Navetta , per ſommini

-silniſl {lrar l’incenſo ne' due Turi

-cmoi :l boh‘ , …quando ſia d' uopo;

i'zàimabporteràlaſua Navetta l’uno,

" . el‘altro de’ Turifei’arj nella.

ai diete fiiiistra,e per ſe ſiefliimpor

(uz-mo l ràno altro incéſo,ovc nc’lor

ñ “Ignis. ,a Turiboli manchi iliumo

.rnlflo;x.9; ;Nellayrocefficme 3 ſe il

.x va un, numero… iie’.E-herici è trop

.-it›;131;}ì›..p0- ſcarſo., ñ—potrà il Cele.
o — ì; ’ bſäflç

'7.' 1
* "a

1 ’ .

1’ .



  

. lb" ,7,

i . z; ,“-br’ante ‘fieſſo cantar cogli

. , , ,N altri ad alta vece gl’limi , e

z '4; -K cantiei preſcritti nel Ritua

'i-..q L- Lie; quali ,in altro caſo, an.

z:: , detti recitando ſolo, ò co

: ~. - gli .Aiììstentiu ſe vi ſono,

--. 7 con voce ſommefl'aa

q_ ze.. A’dueprimi ‘Corſi della

Strofa: Tantum ci*ng , ſe can

_ tan‘ſi, eflèndotuttoilclero

z, dentro la Chieſa-“- tutti deb

,, ~ z- .i bono .genuflettere'verſo il

'- ,SS.Sagramento.-. -.~‘

. zI. Nello ſcendere,òſalire

, il Celebrante per un qual
_— c—he grado , uno de’Turriſie.

_ zrarii (in inancanzaidi altro

. x .ii Cheeicoaciò depçxatoxeſ

.- '4-2 ſando un poco. ,da-ll’ inceiL

, - 23.….. iazioue ,-eenla-ſmistra al.
i‘ '.4 ozerä le …veſhſi anterion del

,- ,i z, ;medefimó,.perchenon in.

.i. a- . i "la -ì

ai... Se;ü camino della Pro

.' ì., ceſſione ſiaſi alquantolnn.

- ...ñ-ñ -ñ-;go--zñil egfiume; di poſare

-. ' . il‘ SS‘-$a~gramexgo,`linaò due

;al a › fiare negliAltarifllie ſitruo.

’ " .'-Îſi ñ *‘ va.
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a

. vano eretti'v perle piazze ,`

-ì- ,22.“ benche permeſſo a’ Veſcovi

fui, dal lorCeremoniale; a’Par.

. ;'iarochi , nel cui Rituale non

-eo‘ó z fifa‘ diciò menzione › vien

i Toro} cötraüato apertamente dal

_, , Î Corſetti (a), giusta i decreti

della Viſita Apoſtolica di

ñ' ñ; i, San Carlo

ru: .i‘ a3. Nel ritorno della Proceſ

.-›iiz (ione in Chieſa, i Confrati

_ i. ;gradi dividono di qua, e di lì,

' ' formando fuorde’ Cancelli

~ :rl-*7 due linee in lungo , in me.

ì .' _i zo alle Quali paſſi il Cleto,

Î ñ.. ._ QT’ch’entratonelPresbiterio for.

..rif mera innanzi all’Altare un

i ,402! quaſi ſemicircolo , ſicche i

_. L'orii leniori ſiano quaſi nel me.

;Hi agi" zo _del piano., Macinaia-,ed

~ “35.4 i più giovani, verſo le due

e?" corna-dell' Altare ; il Crw

‘ , ciſero deporrii la Croce nel

Cornodell'Epistola , lungo

’ ñ .Livia -pzeñzrni , ~ la

_ ..55; a:. Trail-r.p;h.~crio.nu.9.ex Ktfi.

p cu: ' ` tat..Apoflolica &Carolis . iris!.

, lffllftſlüſf corporiicbrifli. `

ñ

 



 

16.5

, , , la Crede-za,- iCei‘OiZi-îirii

'i‘ ~' "I sùla Credenza'i lor Cande

-` ” ' lieti'ií due Turiſerñarii‘ſifer

~ ` ""tner‘anno di quì, ,e di la,

~’~`- ~ avanti i gradi laterali deli'

ì, Altare . il* Primo nelCor~.

no dell'Epistolaz il Seconñ v

7* ‘è " 'do nelCorno del’Yangelo, u

’a et'utti-piegherannclegínoc- .
ì ²"~-ehia,nel affareilîl’arroco .

'ì coiSanri monestando cosí “ r

ì“ genufieffi,fincheìſia data laBenedizioneJ’ _ ‘

a4. v {lCelebrante ſalito all' «‘z

ì Altare ,ide orrainel mezo <1

`*' 'dicfiof, ſu’ Cor? orale l'0. i'

l fienſorio,voltan olo dinuo.. ë`3 ' ì ,v v0, perche laFígura ‘ciiGie.z'.- -

"f-j sù Cristo riguardi il Popolo,’~ -` .' e piegate Su la Predella amë. 'i

' due le ginocchia , ſi ritira@ ì ì

  

  

nel ſecondo grado , dove

' .' de ,one il Velo , stando in

pie , per l’ impoſizione im~

mediata dell’incenſo. ' , `

v 25; Metîel’ineenſo nclTuri._‘l ‘ ”

riboií; del primo Turiſera~ñ - 3

'rio, ſe ſon due; iiidigenu'.,"‘ñ 5

flettendo sù la; predella inf i '

. 'I



  

fl‘

‘:747‘ V -a -‘ ’i‘. ,’

3,,;gìè’àen &Be-.iii ss_. Sa
M ;i gram :mancandoſi in tä

i “i, to daL (ero: Tantum'ergo

W“; Sacra-nemici”, e, QBÎZIÎOÌ‘Ì,

.i Gcmtoque. :13…

326.- [nceiiſatq'ilZSa` a Îisfcende

‘ r: "If-flufletteſùl’i "ſi o gradino.

,i ,WL 37- DOPO? nilng Str oſa del

…‘05 '94"34’ 11BM i immediata.

‘ Mente due del Cleto genu.

'.-Î, ñ 'Haſſi, e non ma'i lo steſſo

Ucanteranno il

...o
'\

 

 

.. agöäfflſidn Piè

a te, 1rd il Domi.

'; d.- nus *Dalai/‘cum , e i’ Orazio.
ì ' ne ,. Deus , qui nobis (JM.

dal Libro , che verrà ſoste.

-nuto dagli Affistenti , ò da

uno , -òi due Chericidi qnd,

Edil-'ì, terminando l’Ora.,

,pwiiionen con, la çOllcPiuſiofl

"^' ne breve:%ózo'mis, Ù're.
ì’ ~ gnax,per omnia ſiracuſa fieri!.

ſ v“ ›

i É "mm - due h" la iù lun a
` ' .cfg-*f E ' c' v P ſig

-- ‘-1 . P 'ñ',

,nilCelebran'tenel piano,e ge» ›- , -
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i `~ ‘3 ' * k -v '~ P' ñ

`…r .i > :fi aggiugfle ſtilo alla Meſa,

ñ ?ed all’Ore. - -

, 29-‘ 150W) l'Orazione, gene.

blu - '-fle’fſo rende_il"Velo cme.

u ñO- “è rale ,\ ſcende_ all'Altare,f:ì

-" Zìiiivi-lagenuilcflione‘ con due

b) *"1* inOCChiar‘COfl ietnani ve.

a _ ate prende il'ìSSJagramé.

~’.’ to , volt-andola faccia dell',

i . -Ostiawetſo il Pçp‘blmete

-- v › '- ~ nende con la deära il nodo,

L 5 ` Wnk‘ſinistrîa il-p’lè deH’O.

--` \" "` Wioiſi volta-per i’omero

- ` -‘~ Î' deflrom col-Santiſsbenedi.

~ *-' ‘OPT …1120 olouna fiatainmo.

1‘ 'Î ‘odi {._rocemulla dicendo,

ecamandoſi in quelmentre

1';- adoi`Clero,queldi!ot0Ver.

j ſetto uitimodclSalmo 66.

IMM-:at ma la”: W;

;is ñ «NJ-?compiuto il giro ,-rive.'

D ~* " ‘Mente-teme riporta sù l'

‘ -Ai-'tare il›Iss.sagrame_nto , e

\- -diínuo‘voadoratolomon ie.

v »Fare amndue le ginocc ia,

i ‘- ~_centleta piano , dove

"- ‘ajnearoíoagli A‘ffistenti, ò

. @dei: D a i'.

)

A .
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~. i lo omerale ,'ò genufleſſo;

' ' ' ſe ha Miniſiro,che riponga

, .. Il Sätiſamel Tabernacol0;ò

` in"; Random piè , ſe de’ ſubito

…I f,… ., ſalir di nuovo A, per ripo’rlo"

,3… egli fieſſo, come ſupponia

,-.., 'u ,._Azmo nelle Chieſe di poco

. Cleto“ -ì -

*ML 3;., Chiuderì poiil SSSggra

..n .:i mento nel Tabernacolo, con

mi; @3 _ le dovute genuileſiionisovc

_o 253-9 go eſpgoì’tolo, -giusta la con

,ñzç-ñdf.- ſuetudinezinluogo_ alto re

_Luzzi-;fi parato’, ſotto il,.qu Ba] ac

'347( _ chino , all'adp’razione con

,… iz., tinuata del opolo, ſi fer

xfflfl, ;,- metiì genufl ſſo sù l'ultimo

5,.,,7 ,, gradino dell"Ailtare , oranz

.hours do alquanto., -. ~~ -z‘i

~,giu _ Dopo breve Citazione al

_ è :andati il Celebrante , ſor

:: 5,, 'T geranno tutti: ed allora, o

. non prima filmorzeranno

› -' 1e‘Candele,e ccſſerá il ſuo

fl › no'festivo delle Campane,

"-;=- -. `,Che cc ”iridato all’uſcitdel

' .. ,a Proçt-.,›ne,non deemai

,- intgrxoinpeçfi ,, pe; tutto il

r ’i e‘. ci‘
p

o
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'"3

camino della medeſimagiu-~ ñ

fia l' avvertimento comune ‘

de'Ritualisti. (a) v

33.“{5 il Sätiſsxcsta eſpoflo,reó ;

ffè’çanno anche duedelCle- i `

r'e'- ,‘ ò due Confrati almeno,

~'enufleſii nel pianoiritirädo

rſ ` i.» "il~resto del Cleto nellasa

L. greflia, precedendo i Turi*

ſerarii , e'l Suddiacono , ò

Eherico conla Croce, e’l Ce- Z

iebrante, che ſara‘ l'ultimo, i

riceverala ſua Beretta dal

.Cherico , fuori del Presbi

r

7

terio . E quì terminando la' 'i il

mia breviſſima , comanda* i i

ta lnflruzione , grazie reu- . i; ì i

deſenzaſine alSigpor’Iddio, i

alla Beatiſs. Vergine, ed al ?I2 i l

S.Ap'0stolo Bartolomeo j v ?Pg .Z i

i i' -

Î'-` ñ‘

r il

 

a Bauldr. c4124“, 3,73,”, ,zh-que

- “Nm-init”: - .
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